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Proseguono con slancio le iniziati ve per i terremotati, mentre anche nell'Alto Maceratese la terra ha tremato 

Negli aiuti della gente 
non c'è solo solidarietà ma 

richiesta di pulizia morale 
Un comizio, ieri mattina, della compagna Milli Marzoli al cantiere navale 
Domani partiranno altri gruppi della FGCI -Forte mobilitazione del PCI 

ANCONA — La terra ha tré-
Maceratese e la gente si è 
maceratese e la gente si è 
spaventata non solo perché 
in queste zone (l'Alta Valne-
rina) l'anno scorso il sisma sì 
è fatto sentire continuamente 
ma anche per lo stato d'ani­
mo che hanno creato le dram­
matiche notizie che giungono 
dalla Basilicata e dalla Ca­
labria: non ci sono stati dan­
ni né feriti ma la gente sta 
all'erta. 

Continua la gara di solida­
rietà da tutti i Comuni della 
regione che ha avuto un mag­
giore impulso proprio perché 
sono ritornati i primi socco-
ritori che hanno raccontato di­
rettamente episodi di cui so­
no stati protagonisti. 

Lunedi partiranno altri gio­
vani della FGCI per dare il 
cambio a coloro che già so-
so stati impegnati ad Eboli; le 

iniziative di soccorso si mol­
tiplicano anche tra privati e 
proprio per questo il compa­
gno Massimo Pacetti vice Sin­
daco di Ancona ha rivolto un 
appello affinché il materiale 
raccolto venga inviato con il 
coordinamento ' del Comune 
proprio per evitare dispersio­
ni e sprechi. -• '•• 
• Lo stesso orientamento • è 
stato espresso, come ci ha co­
municato il compagno Mario 
Fabbri che ha partecipato ad 
una riunione di coordinamen­
to a Napoli, dal Commissario 
Zamberletti. • 

Durante un comizio tenuto 
ieri mattina al Cantiere di An­
cona la compagna Milli Mar­
zoli ha ricordato la eccezio­
nalità della situazione e la ne­
cessità che — come ha ribadi­
to con grande forza la dire­
zione del PCI — «vi sia un 
moto popolare che porti non 

Per i soccorsi chiamate 
questi numeri telefonici 

L'ufficio di Coordinamento presto la Giunta Regionale 
risponde al numeri telefonici (071) 58247 - 201566 • 202476 • 
57314 • Interni 223 e 217. 

Il Centro di Raccolta della Provincia di Pesaro risponde 
invece ai numeri (0721) 67041 - 32610. 

Il Centro di Raccolta del Comune di Ancona è al numero 
(071) 204174. . . , . , . . . . , ,.,.,.. 

Il Conto Corrente Postale aperto dalla Regione ha II nu­
mero 11934601 (« Fondo solidarietà Terremoto Meridione -
Regione Marche»). 

Quello aperto dalla Provincia di Pesaro Invéce è il numero 
10979615 (« Amm. Prov. Pesaro e Urbino - Fondo pro-terremo­
tati Basilicata e Campania »). 

Il CCP della Croce Rossa, infine, è II numero 300004 (« CRI, 
via Toscana, Roma, i pro-terremotati > novembre '80 »). 

Nuova società rileva la fabbrica 

L'« Italflex » salvata 
-in extremis;nessun ; 
operaio perderiì posto; 

Era già. stato dichiarato il fallimento, ma 
il sindacato è riuscito a siglare l'accordo 

ANCONA — Fra tante fab­
briche in grave crisi econo­
mica e produttiva e con 
oscure prospettive per il 
futuro, una notizia positi­
va: la « Italflex > di Anco­
na, fabbrica dell'indotto 
calzaturiero con circa 50 
lavoratori, ha risolto posi­
tivamente la sua crisi, ga­
rantendo la salvaguardia 
del posto per tutti i dipen­
denti. 

Entrata in crisi finan­
ziaria per il grosso scoper­
to con gli Istituti previden­
ziali ed impossibilitata ad 
accedere al credito banca­
rio, la e Italflex » ha rice­
vuto 11 «colpo dì grazia, 
dopo un anno già trascor­
so fra mille difficoltà, dal­
la crisi generale che ha in­
vestito il settore calzatu­
riero. 

La battaglia del sindaca­
to ha però ottenuto la con­
tinuazione dell'attività pro­
duttiva fino a questa sta­
gione, grazie anche al fat­
tivo impegno di Comune e 
Regione. 

Uno sforzo non Irrile­
vante, che ha' permesso pe­
rò, una decina di giorni fa, 
la svolta risolutiva: la fir­
ma di un accordo fra 
FULTA, Consiglio di Fab­
brica e alcuni imprenditori 
marchigiani, in base al 
quale si dà vita da parte 
di questi ultimi ad una 
nuova società di gestione 
che, rilevando lo stabili­
mento. continuerà l'attivi­
tà alllncirca nello stesso 
settore merceologico. 

E stato cosi che, grazie 

alla sigla dell'accordo, nes­
sun dipendente della ex 
« italflex » è stato posto 
sul lastrico dall'awenuta 
dichiarazione di fallimen­
to, operata nei giórni scor­
si dal Tribunale di An­
cona. • • 

La FULTA sollecita ora 
un rapido compiersi degli 
adempimenti tecnici, af­
finché si arrivi al più pre­
sto alla stipula del contra­
sto di affitto e quindi alla 
ripresa dell'attività. 

solo solidarietà alle - popola­
zioni colpite dal sisma ma an­
che pulizia morale, risanamen­
to, profondo mutamento nella 
classe dirigente». -•"•'.' 

« Parlo innanzi tutto agli o-
perai a poche ore dalla riu­
nione della Direzione del par­
tito, ha sottolineato la com­
pagna Marzoli, : perché è da 
qui che deve partire* questo 
moto di cambiamento per com­
battere da un lato la cor­
ruzione ed il malgoverno dal­
l'altro la sfiducia popolare e 
lo smarrimento». 

Il fallimento di una clas­
se dirigente e di una guida 
politica, quella democristiana, 
non è solo un fatto che riguar­
da pochi uomini politici col­
pevoli ma un sistema che va 
cambiato alla radice, un si­
stema die copre i disonesti e 
rischia di coinvolgere gli one­
sti. 

La ' compagna Marzoli ' ha 
poi fatto il punto sugli aiuti 
che partono dalle Marche ' 

Nella forte mobilitazione che 
caratterizza in questi giorni 
il '. partito, sugli stessi temi 
hanno parlato^ il compagno 
Lamberto ' Martelletti ad un 
attivo nella zona di Pesaro e 
Paolo Menzietti a Porto Sant' 
Elpidio. .. 

«Il terremoto ha messo a 
nudo anche nella nostra rê  
gione ; che non è apparente^ 
mente terremotata, la gravità 
dei ritardi nella . realizzazio­
ne della protezione civile », ci 
ha detto il compagno Gior­
gio Tornati Sindaco di Pe­
saro. :" 

« Se non ci fosse stata l'ini­
ziativa autonoma della Provin­
cia e di vari comuni con una 
Giunta Regionale < trainata », 
non ci sarebbe stato quel con­
tributo significativo che inve­
ce ci è stato dalle nostre po­
polazioni verso le zone colpi­
te dalla distruzione». 

«Non c'è stata la volontà-
politica, ha sottolineato Tor­
nati, • è mancato un disegno 
complessivo, non c'è stata 
forse neppure la autorevolez­
za politica e morale capa­
ce di mobilitaèè le energie 
delle - Marche ». • 1; •• 

«Speriamo proprio che sì 
ai attrezzi.in tempo e a que­
sto proposito ci faremo pro­
motori di diverse iniziative 
prima che disgraziatamente 
possa capitare anche alla no­
stra gente una simile cala­
mità ». 
- Domani si riunirà il Consi­
glio regionale che era sta­
to rinviato"' per. permettere al 
Presidente della Giùnta Emi­
dio Massi ed ai Vice pre­
sidenti .del Consiglio Pietro 
Tombolmi e Mario Fabbri di 
partecipare al vertice, convo­
cato da Zamberletti a Napo­
li proprio per coordinare l'at­
tività delle diverse regioni. 

b.b. 

muratori e tecnici di Jesi 
Dal centro della Valtesina oltre ad un nucleo operativo sono partite dirette a Salerno 

due autocolonne : con viveri e medicinali — Il gruppo CRI ha salvato cinque persone 

JESI — Lo slancio di con­
creta solidarietà degli jeslnl 
e di tutta la gente della Val-
lesina verso • le - popolazioni 
del Meridione colpite dal ter­
remoto, continua senza sosta 
ormai da una, settimana. Le 
immagini di morte e distru­
zione trasmesse alla TV, il 
dolore dei vivi,- 1 racconti e 
gli appelli degli scampati e 
dèi soccorritori hanno scosso 
la coscienza di ogni cittadino: 
quando, venerdì sera, in aper­
tura del Consiglio comunale 
di Jesi, il sindaco compagno 
Cascia ha invitato tutti i pre­
senti a rispettare un minuto 
di silenzio per ricordare le 
vittime, ha espresso vera­
mente la sincera commozione 
di tutti. 

Gli'jesini però non hanno 
reagito soltanto a parole: T 
amministrazione comunale e 
la locale sezione della Croce 
Rossa Italiana si sono mobi­
litate sin dalle prime ore suc­
cessive alla notizia dell'even­
to . sismico ed hanno conti­
nuato per tutta la settimana 
ad organizzare e . inviare 
aiuti. 

Nelle prime ore di ieri è 
partito da Jesi, alla volta del­
la provincia di Salerno, un 
gruppo operativo organizzato 
dal Comune tramite tecnici 
propri e composto da mura­
tori. carpentieri e altri lavo­
ratori di ditte private. Nella 
stessa zona li avevano pre­
ceduti due autocolonne con 
viveri, medicinali e materiale 
vario. 

La prima, guidata dall'as­
sessore Rocchetti.e dal con­

sigliere Fortunati è partita 
poco prima dell'alba di mer­
coledì. Giunti a Salerno, alla 
sede • della Provincia, dopo 
12 ore di viaggio, sono stati 
dirottati verso un piccolo cen­
tro vicino, 11 Comune di Pa-
dulia, 8 mila abitanti, sede 
della Comunità montana Val­
lo di Piano. : : "'* - *•'-" : 

«Le case — hanno detto 
Rocchetti e Fortunati — ava-
vano subito gravissime lesio-

. ni, ma nel paese non ci sono 
stati morti. La gente, impau­
rita, era sparsa .per le stra­
de. L'arrivo a Padùlla. l'in­
contro con la ' popolazione, 
sono stati momenti che dif­
ficilmente potremo dimentica* 
re: ' i ' nostri erano i primi 
aiuti che ricevevano a 70 ore 
dalla prima scossa ». Due 
giorni prima era arrivato un 
autotreno da Bologna, ma 
era stato requisito dalla Pre­
fettura \e dirottato a Poten­
za. E' solo un esemplo della 
disorganizzazione e delle di­
sfunzioni dell'apparato stata­
le che saranno poi denun­
ciate da - tutti gli abitanti 
delle zone terremotate. ^ 

Ma 1 cittadini di.Padulla 
hanno fatto da .soli: «Già 
prima che, fossimo- arrivati 
— dice ancora Rocchetti — 
avevano già approntato un 
plano per la distribuzione del 
materiale, cosi, ad esempio. 
1 60 quintali di latte che ave­
vamo portato e di cui essi 
non avevano bisojrno. sono 
stati inviati agli abitanti dei 
centri vicini, completamente 
distrutti ». 
, Insieme al latte la colonna 

jesina aveva portato 20 ten­
de, 90 sacchi a pelo, 300- co­
perte, 100 eskimo per bambini, 
45 letti completi (offerti dal 
comuni di Monteroberto e 
Montecarotto), medicinali, vi­
veri. La seconda autocolonna, 
partita giovedì notte e gui­
data dall'assessore Rocchetti 
e ' dal - consigliere comunale 
Sassaroli, ha portato ad Eboli 
il gruppo della solidarietà de­
gli jeslnl: 40 quintali di car­
nè offerta dalla ditta Baldi; 
25 quintali di pane offerti 
dai panificatori jesini; 150 
coperte donate dalle studen­
tesse dell'ITF, sacchi a pelo 
e vestiario raccolti tra i lavo­
ratori della FIAT-Trattori, vi­
veri per un milione e mezzo 
messi a disposizione dal con­
siglio di amministrazione e 
dalla mensa aziendale degli 
ospedali riuniti, coperte con­
segnate da singoli privati al 
centro ' di raccolta , organiz­
zato" dal Comune. : . . 

Alla volta.di Eboli sonò an­
che partiti 25 giovani aderenti 
alla AGESCI (scout), dotati 
di equipaggiamento autosuf­
ficiente, con un mezzo messo 
a • disposizione dall'ammini­
strazione comunale., »> -

' Anche la sezione, jesina 
della Croce Rossa Italiana si 
è impegnata con tutte-le-sue 
forze: un gruppo" di sèi vo­
lontari, fra cui due medici, 
Francesco Bravi é Guido Pre­
tino (gli altri erano Sergio 
Macclò, Elvio.Pastore, Darlo 
Romagnoli, Giorgio /Tomas-
settl) era. stato, messo in 
preallarme sin dalle 22,30 di 

domenica. Poi, verso la mez­
zanotte, è arrivato l'ordine di 
partire per Salerno insieme 
ad altri volontari 'di Anco­
na, Senigallia e Pesaro. ^ 

La colonna, complessiva­
mente 14 persone con 4 ambu­
lanze e 3 tende da campo, 
è giunta a destinazione ver­
so le 5 di lunedi, ma ha 
dovuto attendere sino a dopo 
mezzogiorno il permesso del­
la Prefettura (soltanto alle 
10 dèi mattino qui si è te­
nuta una riunione) e il nome 
della località a cui erano de­
stinati: Peora, un centro di 
4;5000 abitanti al confine tra 
le province di Salerno è À-
vellino, completamente crol­
lato. . 

Il gruppo della Croce Ros­
sa Italiana jesina ha potuto 
salvare una bambina e 4 an» 
zianl. « Un uomo — dice an­
cora il dott. Bravi — ab­
biamo potuto estrarlo subito 
dalle macerie, poi abbiamo do­
vuto lavorare per cinque ore 
attorno ad una donna. ' Lei 
era in vita, ma per altre tre 
persone non c'era più niente 
da fare. Il giorno dopo ab­
biamo cercato per altre 4 ore 
e purtroppo inutilmente: due 
donne èrano . decedute poco 
prima di'essere estratte», n 
primo gruppo dei volontari è 
rientrato' a Jesi alle prime 
ore di mercoledì ma nello 
stesso giorno due altre, ambu­
lanze-sono ripartite per San­
t'Angelo dei Lombardi e do­
vrebbero rientrare oggi. • ; • 

Luciano Fancello 

Per il sindacato 
la parola d'ordine è programmazione» 

Le richieste avanzate per migliorare le condizioni di lavóro e creare nuovi oc­
cupati -Necessità di una Consulta perin anente * Riforma della Motorizzazione 

ANCONA — Il settore del­
l'autotrasporto merci, di 
vitale importanza in una 
regione come le Marche 
dalle difficili caratteristi­
che , territoriali e dalla 
distribuzione degli .' inse­
diamenti economici <> al­
quanto dispersa, sta en­
trando in un periodo cru­
ciale: i tre sindacati regio­
nali dei trasporti della 
CGIL-CISL-UIL hanno in­
fatti presentato in questi. 
giorni alle controparti 
padronali la piattaforma 
ri vendicativa per il con­
tratto integrativo regiona­
le. •--: 

Facendo seguito alla 
presentazione del documen­
to complessivo della Fede­

razione Sindacale Unitaria. 
delie Marche sull'intera 
partita del trasporti e do­
po una ampia consultazio­
ne all'interno-della catego­
ria, le proposte sindacali 
rappresentano—come dice 
un documento diffuso ieri 
— « un momento impor­
tante della battaglia soste­
nuta dal sindacato per la 
riforma del settore, attra­
verso una politica di pro­
grammazione che realizzi 
l'integrazione ed intermo-
dalità fra- i vari modi di 
trasporto, ai fini di una 
maggiore, economicità ed 
efficienza del trasporto del­
le merci». : ,:.:=';_; •/-•.:•-•" 

La piattaforma fa rife­
rimento- alla necessità di 

incontri periodici- con: le 
controparti imprenditoria­
li, la Regione ; e ̂ gli Enti 
Locali, «per esaminare — 
spiega-il documento — 1 
piani di intervento, a livel­
lo territoriale e aziendale, 
i programmi di investi­
mento per la costruzione 
delle infrastrutture, merci 
e il rinnovo del parco au­
tomezzi, 1 livelli occupa­
zionali nel settore». '-/ 

Fondamentale, neìle ri­
chieste integrative al con­
tratto, il punto riguardan­
te il miglioramento delle 
condizioni di lavóro, a 
cominciare dalla organiz­
zazione - produttiva: ridu­
zione del.« nastrò » lavora­
tivo e -. delle prestazioni 

straordinarie, diversa rac­
colta e distribuzione delle 
merci, -• miglioro utilizzo 
degli impianti. 

,r L'obbiettivo . ultimo, dl-
chiarlto, è quello di elevare 
il numero degli occupati 
nel comparto. 
" : Proprio in questa sede, 
si parlava fra l'altro di i-
stituzipnalizzare il con­
fronto fra le varie parti in 
causa, costituendo - una 
Consulta regionale, perma­
nente •. — t •..;-:• 

Nello stesso documento 
si sottolineava inoltre la 
necessità di . riformare 
•l'apparato della Motorizza­
zione Civile e di liberaliz­
zare TA 14 per il traffico 
pesante. ---•—---•.-;. -• --..••: 

Ricordo 

Un paese «rosso», S. Giorgio di Pesaro 

La sezione è malandata? 
«La sistemiamo con un 
paio di giorni di fferio 

Ricordando il caro compa­
gno Alvarez Giambartolomei 
ad un mese dalla sua scom­
parsa il compagno Fernando 
Lorenzoni ha fatto pervenire 
all'Unità la somma di lire 
15.000. La redazione ringrazia. 

Telepesaro 
ORE 12,30: Candid Camera; 
13; Film Ringo e Gringo con­
tro tutti; 14,30: Sottocane­
stro; 15y30: Super-classifica » 
show; 16,15: Cartoni anima­
ti; 17.30: Uno spazio per la 
musica; 18,15: Pallavolo fem­
minile: Fano-Ancona; 19: I 
nostri programmi; 19,15: Uno 
spazio per la musica; 20: Car­
toni animati; 20,25: Telepe­
saro giornale; 21: Film Fan­
tasma di Soho; 22^0: I no­
stri programmi; 22,45: Film 
Belladonna. 

SAN GIORGIO DI PESARO 
(Pesaro) — La sezione, un 
locale un po' vecchiotto al 
centro del paese, è colma di 
compagni; si attende l'arrivo 
del segretario regionale del 
partito Marcello Stefanini 
per una iniziativa singolare 
e significativa l'incontro con 
i nuovi iscritti al PCI per il 
1981. 

Sì, perché in questo pic­
colo comune di bassa colli­
na, non diverso da altri die 
vivono di agricoltura e di pic­
coli insediamenti produttivi, 
e che ha conosciuto il dram­
ma dello spopolamento negli 
anni dell'abbandono delle 
campagne, la sezione comu­
nista ha raggiunto, anzi su­
perato, l'obiettivo pieno del 
tesseramento ben prima del­
la data che coincide con fl 
60. detta fondazione del par­
tito. 

A San Giorgio di Pesaro, 
1.500 abitanti, amministrazio­
ne di sinistra largamente con­
fermata dagli eiettori lo scor­
so giugno, i compagni mo-
strano. subito, con orgoglio, 
i dati: gli iscritti passano da 
122 a 13S. tredici reclutati e 
111 per cento del'obiettivo; 
la media tessera £ salite dal­
le 6 nula lire del 1910 aQe 
attuali 9 mila. 

In un momento in cui sem­
bra prevalere la sfiducia e 
H particolarismo, non c'è ma­

le. Ma come hanno fatto? 
«La risposta è semplice — 

afferma il compagno Rober­
to Landini, un giovane arti­
giano che alterna la sua at­
tività con l'impegno di se­
gretario di sezione — c'è fi­
ducia nel PCI e nella sua 
politica; c'è fiducia nel grup­
po dirigente locale; c'è fidu­
cia neU'ammmistrazione co­
munale. Per questi motivi, 
essenzialmente, credo che i 
giovani si stiano avvicinan­
do a noi sempre più nume­
rosi ». 

mtenompìamo lo scambio 
di idee con il compagno se­
gretario perché la riunione 
ha inizio. Stefanini doveva in­
contrarsi con i 13 reclutati. 
una sorta di riunione «ri­
stretta » (questa, almeno, 
era l'intenzione dei compa­
gni) che si è però quasi spon­
taneamente - trasformata in 
una affollata assemblea. 

Tutti, e i giovani m parti­
colare, seguono l'esposizione 
del segretario regionale che 
«chiude» ben presto per 
ascoltare i «nuovi». Gli ar­
gomenti sono parecchi: il ter­
remoto, la crisi politica ed 
economica, gli scandali, il 
rapporto col sindacato, il 
partito. I nuovi iscritti sono 
un poco intimiditi, e allora 
a luuueie il ghiaccio sono 
i compagni « anziani »J liri­
sta U sindaco Marino Garga-

mellu Iscritto dal 1943. dif-. 
fonde ininterrottamente da 
quell'anno ogni domenica l'U­
nità. Ricorda com'era diffici­
le far politica per i comù-

- msti nel dopoguerra. « quan­
do era un successo riunirsi 

: con tre o quattro contadini 
a Spkeub o a Montecucco. 
Oggi, pur tra tante difficol­
tà, abbiamo costruito la for­
te organizzazione che voi gip-
vani dovete aiutarci a con­
solidare». Poi intervengono 
l'assessore Samuele Gabelli-
ni. Dino Gargamelli un di­
rigente contadino, Attilio Ga-
sponi fl vulcanico segretario 
comunale " 

I « nuovi » (tra essi c'è an­
che una ragazza, Loretta di 
18 anni) pur stimolati ad 
esprimersi, sono ancora ti­
morosi. poi finalmente Giam­
paolo. 21 anni, operaio in una 
azienda di confezioni, vìnce 
l'knpaccto ed interviene su 
alcune questioni sindacasi. " 

La parola torna nuovamen­
te al segretario regionale Ste­
fanini rileva rimportama del 
passo compiuto dai nuovi 
iscritti, «ma non basta que­
sto — aggiunge — è neces­
sario impegnarsi direttamen­
te nell'azione politica, pre­
pararsi. lottare di più nel­
l'attuale situazione, perché 

' suBe nostre spalle ricade la 
grande responsabilità di far. 
uscire fl paese dalla crisi». 

La ijinwwif si . conclude 
con alcuni impegni nnneoia-

. fiì di lavoro: alcuni compa­
gni uteuderanno un paio di 

, giorni di ferie per rimettere 
a nuovo la sezione, « per ren­
derla più accogliente ». e due 
o tre giovani fin da oggi 
affiancheranno fl compagno 
GargamelH nella diffusione 
defi'Uitifà perché entri nel 
maggior numero possfbfe di 
case dei lavoratori di San 
Giorgio di Pesaro la «voce» 
del PO. 

SENSAZIONALE 
DAL 1°DICEMBRE APERTURA 

» CENTRO VENDITA 'r^^t 
ABBIGLIAMENTO CONFEZIONI 

FABBRICHE di gran prestìgio come: 
CARRERA - LESOLE -VALENTINO -PUCCI 
BASSETTI - RAGNO - REDE - LOVABLE 

vendono direttamente ni consumatore offrendo quntttà con 
Ui politica del gmn risparmio. ,--,--•.-

Al Supercinema Coppi di Ancona 
Pippo Franco è il CASINISTA più incasinato d'Italia 

FULVIO L U C I S A N O P ^ M M * n CASTELLACCI < PIIMGITORE 

PIPPO FRANCO 

IL CASINISTA 
• e» RENZO MONTAGINJAIMI 

DMBOL O • SIMONA MARIANI • SERGIO LEONARDI • SAL BORGESE 

ENZO CANNAVALE - •><•;.. PIER FRANCESCO PINGITORE 
ALESSANDRO ALESSANDRDNl • RAIMONDO CASTELLI I i l i - ' 

u L / NT ITALIAN INTERNATIONAL FILM • CQITDRE DELLA TELECOLOP 

Al Cinema NUOVO FIORE 
PESARO 

I PIÙ' STRAORDINARI BANDITI DELLE STELLE 

Nuovo reparto ai Magazzini GABELL 

GABELL SPORT 
MARINA DI MONTEMARCIANO ^ 

, ' Piazzale Marinella - Tel. 916.128 

particolarmente attrezzato per lo 
Sport sulla neve: "'•_.." 
SCI - ATTACCHI - SCARPONI j 
DOPOSCÌ - GIACCHE con Piumino 
MAGUONI ^ L 
prodotti dalle migliori case specia­
lizzate. 

I MIGLIORI PREZZI NEL SETTORE 

fi Centro Vendita per Tutti ; 
PESARO - VIA BRAMANTE 26 - 28 - (Zona Mercato) 

AZENDAVNCOLA 

BONCI P. 

WPRAMONTANA 
ITALIA 

1*0731/78266 ? 

- VERDICCHIO 
dei Castelli <* Jesi 
do.e classico 

- ROSSO PICENO 
d.o.c. 

-CASA NOSTRA 
a ferment naturale 
in bottìglia ' 

-SPUMANTE 
&* Vénicchio Brut 

REDAZIONE MARCHIGIANA Di L'UNITA': VIA LEOfARW, t • ANCONA • TElffONO 54.700 - UFROO MFFUSIONBY TtUFONO MJ00 


